
  INFO & BIGLIETTI 

Tel. 368.56.84.12

www.associazionepadovano.it

Grafica CRG Informatica tel. 080.403.25.88 - Mola di Bari

Attraversamenti

con il contributo della  

Bed & Breakfast

Al Duomo
 

OSTUNI

ASSISTENZA TECNICA - VENDITA - SERVIZIO CONCERTI ASSISTENZA TECNICA - VENDITA - SERVIZIO CONCERTI 
MOLA DI BARI
CONVERSANO
P U T I G N A N O

ASSOCIAZIONE GIOVANNI PADOVANO INIZIATIVE MUSICALI

Associazione Giovanni Padovano AssociazionePadovano

Regione Puglia
Assessorato Industria Turistica e Culturale

Comune di Mola di Bari
Assessorato alla Cultura

Sabato 5 novembre	 ore 21.00

Esclusiva regionale
in collaborazione TIM

DA BONARIA
A BUENOS AIRES
DUO PERFETTO
CLORINDA PERFETTO pianoforte
ROBERT WITT violoncello
Musiche di Granados, Cassadò,
Piazzolla, Bragato, Iturralde, Gershwin

Domenica 13 novembre	 ore 19.30

Esclusiva regionale
in collaborazione TIM

L’ARTE
DELL’INCONTRO
LE SCAT NOIR 
Jazz vocal trio
NATALIA ABBASCIÀ voce, violino
GINEVRA BENEDETTI voce
SARA TINTI voce, pianoforte
Musiche di Le Scat Noir, Cole, Ellington, Young,…

Domenica 20 novembre	 ore 19.30

ANÀKTORON,
IL PALAZZO DEL 
PRINCIPE
EUKELOS DUO
CARMELO SALEMI
clarinetto soprano, clarinetto basso, friscalettu
KETTY TERIACA pianoforte
Musiche di Salemi

Sabato 3 dicembre	 ore 21.00

Percorsi d’Opera - progetto giovani	

AMADÉ
STORIA DI UN GENIO
Drammaturgia e Regia di 
JACOPO MARIA DIPASQUALE
MARZIA SABA RIZZI soprano
PIETRO LISI baritono
GIANA IAFFALDANO pianoforte
JACOPO MARIA DIPASQUALE voce recitante
DOMENICO ANDRIANI guida storico-musicale
Musiche di Mozart

MOLA DI BARI - Castello Angioino

Percorrere la musica da un capo all’altro del mondo, dalla Sicilia alla mitteleuropa sino alle Americhe, passando 
attraverso i generi e gli stili, nel segno della tradizione e della contaminazione. Insomma, una stagione autunnale di 
«Attraversamenti», in alcuni casi obliqui, in altri verticali, in altri ancora orizzontali, tra musica strumentale e vocale, 
racconto e didattica. La programmazione dell’Agìmus continua a mantenere, dunque, un taglio trasversale, aperto, a tratti 
colloquiale, sempre attento alla comunicatività, all’equilibrio, alla filosofia «slow». Perché è un «taglio» che non spezza, anzi, 
mantiene saldo quel dialogo tra palco e spettatore costruito in oltre due decenni di attività, con lo sguardo vigile sui nuovi 
talenti, da un lato, e il pubblico del futuro, dall’altro. Un pubblico così difficile da costruire oggi, sopraffatti come siamo 
dalla velocità con cui consumiamo le arti e da una bulimia del trascurabile che rischia di soffocare le nostre emozioni. 


